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Prosegue 
la raccolta 

di aiuti 
per il popolo 
palestinese 

Prosegue in tutta la pro
vincia di Livorno la raccolta 
degli aiuti per il popolo pale
stinese. L'ospedale di Piom
bino Jra messo a disposizione 
materiale chirurgico, aneste
tici ed altri medicinali. Lo 
stesso hanno fatto gli ospe
dali di Canapiglia, di Cecina 
e di Livorno. Oià considere
vole è anche il quantitativo 
di generi alimentari sinora 
offerti dalla federazione del 
PCI di Livorno, dalla federa
zione provinciale delle coope
rative, dal Comune di Piom
bino, da quelli di Campiglia 
Marittima e di Cecina. 

Sono già stati versati sul 
conto bancario intestato al 
Comitato unitario di solida
rietà: 1.500.000 lire dalla fe
derazione PCI; 50.000 lire dal 
comitato ANPPIA-Porto; 100 
mila lire dalla federazione 
PSI e 50.000 lire dall'Associa
zione democratici livornesi. 
Altri enti ed organismi stan
no continuando la loro ope
ra di solidarietà e di aluto 
ed invieranno il materiale nei 
prossimi giorni. 

Un appello a tutti i citta
dini, affinché contribuiscano, 
è stato lanciato nel corso del
l'affollata assemblea svoltasi 
venerdì sera nel salone del
la Provincia e nel manifesto 
sottascritto dalla Giunta mu
nicipale di Livorno e dai 
gruppi consiliari DC, PSI, 
PRI, PSDì e PCI. 

All'assemblea, alla quale 
erano presenti rappresentan
ti dei comuni della Provin
cia, dei partiti, dei sindaca
ti, ha preso parte anche un 
giovane rappresentante del-
l'OLP. In tutta la provincia 
di Pisa si susseguono nume
rose le iniziative degli enti 
locali, delle associazioni e 
dei partiti democratici in so
lidarietà con il popolo pale
stinese. Un appello alla so
lidarietà è stato diffuso que
st'oggi dalla giunta municipa
le di Vecchiano. 

Anche a Cortona, infine, si 
è costituito un comitato per 
la solidarietà al popolo pale
stinese. 

Conferenza 
di Badinski 
a Monteroni 

Il compositore Nicolai Badin
ski terrà conferenze sul tema 
«musica e società» con au
dizioni di musiche e proiezio
ni di diapositive a Monteroni, 
mercoledì 25 agosto, nell'ambi
to del festival dell'Unità e a 
San Glmignano, 6abato 28 
agosto, per iniziativa della 
commissione biblioteca 

Iniziativa di un gruppo di giovani pittori 

Dipingeranno 30 murales 
per la «Lenzi» di Lucca 

Il patrocinio del centro di cultura popolare, del con
siglio di fabbrica e deirAmministrazione comunale 

Le Officine Meccaniche Lenzi viste dall'esterno 

LUCCA, 23 
Trenta pittori lucchesi tap

pezzeranno, con una serie di 
" murales ", i muri esterni del
le officine meccaniche Lenzi 
ancora in attesa di una solu
zione che salvi l'occupazione 
dei lavoratori ed il ruolo di 
una azienda qualificata. Or
ganizzata dal centro cultura 
popolare e dal consiglio di fab
brica Lenzi con il patrocinio 
dell'Amministrazione comuna
le, l'iniziativa vuole essere un 
ulteriore momento di sensibi
lizzazione di tutti i lucchesi 
per il futuro della fabbrica e 
l'inizio di un incontro e di un 
rapporto nuovo tra il mondo 
della cultura e la realtà socia
le della città. 

L'idea è partita qualche me
se fa da un gruppo di giova
ni pittori — Puccini, Lovi 
Giorgetti, Bachi — che subito 
raccolsero il consenso di al
tri artisti tra 1 quali Benve
nuti, Di Vecchio, Liberatore, 
Muscatello. Pasega, Possenti, 
Romani, Santini fino ad arri
vare all'attuale trentina 

Di questo esperimento, com

pletamente nuovo per Lucca, 
parliamo con Lovi e Puccini, 
due esponenti del gruppo pro
motore. «Nel vecchio e chiuso 
mondo culturale lucchese — 
dicono — il campo della pittu
ra è senza dubbio quello che 
dimostra la maggiore vitalità 
per una forte presenza giova
nile, al di là del dato anagrafi
co in senso stretto. Questa ini
ziativa che, dopo qualche dif
ficoltà si sta concretizzando, 
va accolta come un dato molto 
positivo prima di tutto per 1' 
alto numero di artisti che 
coinvolge portandoli fuori dal 
loro studio in un tentativo di 
superamento della separazio
ne tra " a r t e " e vita e in un 
rapporto diretto e senza stru
mentalizzazioni con la gente ». 

«E' Importante — afferma 
Lovi — che ci si ritrovi per 
fare un'opera pubblica,'fuori 
dal solito circuito commercia
le (critico d'arte, studio, ami
cizie, gallerista) ; un'opera col
lettiva, se non tecnicamente 
come un vero e proprio " mu
rales", almeno nella sua te
matica unitaria: il lavoro del-

lo'peraio nel lavoro del pit
tore ». 

« Come gruppo di giovani 
pittori — dice Puccini — no
stro obiettivo di più lunga sca
denza è quello di animare il 
dibattito culturale a Lucca 
cercando di costituire un col
lettivo stabile ed interdiscipli
nare capace di inserirsi nella 
vita della città con iniziative, 
proposte, stimoli ». 

Il primo appuntamento de
gli artisti con gli organismi 
organizzatori, con la gente, la 
stampa, la federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, 11 Comu
ne di Lucca e la Regione to
scana è fissato per il prossi
mo 6 settembre alle ore 17,30 
nel « ridotto » del teatro del 
Figlio. Si tratterà di discutere, 
tutti insieme in un primo mo
mento di partecipazione col
lettiva, i motivi ispiratori ed 
i contenuti della iniziativa che 
dovrebbe portare di 11 a pochi 
giorni i pittori lucchesi davan
ti alla Lenzi per la realizza
zione dei "murales". 

r. s. 

Per la truffa IVA a Lucca 

Ricercate 
altre tre 
persone 

Sono accusate anch'esse di truffa, falso e frode fiscale 

LUCCA, 23 
Irreperibili le tre persone 

colpite da mandato di cattura 
a seguito dell'indagine sul gi
ro di fatture false condotte 
dall'ufficio IVA e dal nucleo 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza di Lucca. Si 
tratterebbe di Ignazio Saler
no, fratello dell'avvocato Fau
sto già in carcere da venerdì 
scorso, di 41 anni residente a 
Lucca in via Maggini; Pietro 
De Angelis di Camaiore, tren
tottenne titolare della ditta 
Pakos di Capannori e Ignazio 
Restivo 36anni. di Capannori. 

Le imputazioni sarebbero 
anche per costoro di associa
zione a delinquere, truffa, fal
so e frode fiscale, anche se i 
rapporti degli ultimi due con 
Fausto e Ignazio Salerno sono 
ancora da definire. 

Il De Angelis e il Restivo 
non sono dunque dipendenti 
dello studio Salerno come al
cune prime indiscrezioni ave
vano fatto credere. Si era avu
ta, a questo proposito, la pron
ta smentita dell'avvocato pre
curatore Massimiliano Saler
no e del dottor Luigi Piva che 
si sono dichiarati completa
mente estranei ai fatti. Sem
bra che Ignazio Salerno, che 
avrebbe preso il volo fin dal
lo scorso 1. luglio (giorno in 
cui avrebbe ricevuto la comu
nicazione giudiziaria per fro
de fiscale) sia disposto a costi
tuirsi nel caso di un procedi
mento per direttissima. Igna
zio Restivo sarebbe dipenden
te della ditta Pakos e sembra 
sia stato l'autore della «sof
fiata » da cui sono partite, nel 
giugno scorso le indagini. Il 
meccanismo della truffa — si 
parla di grosse cifro, nornbru 
più di un miliardo — sarebbe 
stato pensato proprio dal Re
stivo e da qui forse i dissidi 
con- i due Salerno che l'avreb
bero realizzata. Si è fatta fal
sificare carta intestata e tim
bri di ditte di Milano, Prosi
none e Bagni di Lucca, e le 
fatture false sarebbero state 
consegnate a Piero Gemigna-
ni, titolare della più grossa 
impresa edile lucchese, e da 
lui sarebbero state riciclate 

Il Gemignani sarebbe però 
stato allo scuro della falsità 
dei documenti ritenendoli so
lo fatture di comodo da usa
re per farli figurare all'uffi
cio IVA e nel registro dell' 
azienda come uscite. A carico 
degli autori si configurerebbe 
quindi anche l'accusa di truf
fa nei confronti della azienda 
favorita con le fatture false. 
La tesi della buona fede — 
per il Gemignani e per gli al
tri imprenditori che le hanno 
usate si potrebbe parlare so
lo di frode fiscale, — è soste
nuta tra l'altro in uno strano 
articolo comparso domenica 

nella cronaca di Lucca della 
Nazione con strane argomen
tazioni; tra l'altro si afferma 
che ci sarebbe quindi alja 
base, non tanto la malafede 
della truffa ai danni dello 
Stato, quanto la volontà di 
attuare l'unico sistema possi
bile per dare una parvenza 
di regolarità amministrativa 
a complessi aziendali. 

Questa tesi però non sembra 
molto credibile specialmente 
per il primo che avrebbe ini
ziato il giro. Ieri mattina, nel
lo studio del Sostituto Procu

ratore delia Repubblica di Luc
ca dottor Ferro 6i è tenuto un 
vertice a cui sembra abbiano 
partecipato, oltre al capitano 
Stanca della guardia di finan
za di Lucca, anche funzionari 
della guardia di finanza di Fi
renze, il che potrebbe far pen
sare a possibili collegamenti 
con un giro analogo scoperto 
un mese fa nel capoluogo to
scano. 

Una suggestiva veduta di Certaldo Alto. In primo piano la via del Castello 

Nuova iniziativa di Certaldo dopo il centenario del Boccaccio 

Un «Settembre» da vedere 
Regione, enti locali, Università, sinda cati, organizzazioni culturali e di mas
sa per definire il programma — Mo nienti di dibattito sulla realtà locale 

Parte venerdì 27 una nuova 
iniziativa culturale, ampia ed 
articolata, nella provincia fio
rentina. « Settembre a Certal
do» questo il nome dell'ini
ziativa che ei concluderà nel
la parte alta della cittadina 
il 5 e che vuole essere. Uopo 
l'anno dedicato alla celebra
zione del VI centenario del
la morte di Giovanni Boccac
cio, un'ulteriore occasione di 
attività e di interesse intor
no alla realtà culturale ope
ristica e folkloristica di que
sta zona. L'iniziativa ha tro
vato la collaborazione della 
Regione, della Provincia, del 
Comune, dell'EPT, dell'Univer
sità e degli organismi turi-
stico-culturali e dell'associa
zionismo. 

Con il «Settembre a Cer
taldo » da un lato si vuol sol
lecitare studiosi e studenti 
ad un approfondimento sem
pre più qualificato delle più 
varie problematiche cultura
li dall'altro si tende ad una 
sempre più ampia fruizione 
del messaggio che ne può sca
turire, credendo fermamente . 

che una corretta politica cul
turale debba essenzialmente 
tener presente quesle costan
ti: qualificazione, partecipa
zione e criticismo. 

Con questi criteri e con la 
esperienza del centenario al
le spalle, intorno all'assesso
rato alla cultura e alla Pro 
Certaldo si e riunito un co
mitato operativo, promosso 
da persone di varia estrazio
ne sociale e di diversa im 
postazione culturale. 

Il comitato ha visto la sua 
spontanea formazione duran
te le varie consultazioni or
ganizzate dalla commissione 
dell'assessorato alla cultura 
con le associazioni democra
tiche di base operanti nel pae
se: consigli di quartiere, d: 
istituto, ARCI-UISP, sindaca
ti, partiti, ecc. 

Il primo grosso risultato 
raggiunto è stato superare la 
settorialità culturale e forma
tiva, ideologica e politica, di 
ciascuno nella prospettiva del
la realizzazione di una ini
ziativa. che avesse !o scopo 
di rendere più viva e parte

cipativa la vita culturale del 
paese e più cono.-icr.ite e mag
giormente valorizzate le strut
ture culturali e r t e m i . 

Un'ampia collaborazione è 
stata cercata con alcuni eet-
tori dei mondo economico 
certaldese 

.(Settembre a Certaldo» si 
ricollega alle feste popolari 
che tradi?ionalmente si svol
gono nella città in questo pe
riodo. I più giovani hanno 
in mente solo la processone 
che tradizionalmente si svol
ge la prima domenica di set
tembre dedicata al Patrono, 
S. Giulia da Cerraldo. Vi e 
fVgi. nella scelta di questo 
periodo — prima settimana 
di settembre e parte della fi
ne di agosto — la volontà di 
recuperare, con un taglio più 
attuale ed al passo con i tem
pi, queste feste tradizionali 
popolari che hanno sempre 
registrato una straordinaria 
affluenza di pubblico anche 
dai paesi e dalle campagne 
vicine. 

« Certaldo Idea » partirà il 
primo venerdì sera. Si tratta 

di addobbare le vetrine citta
dine secondo un uso ormai 
da tempo dimenticato. A lar-
lo saranno i commercianti lo
cali. In questa occasione, oggi 
come un tempo usava per 
Pasqua, ogni vetrina sarà un 
piccolo scenario, un'ornamen
to per la città che ne sarà 
«vestita» per la festa. I po
meriggi del 28 agosto e del 
4 settembre, con inizio alle 
17.30 in piazza Boccaccio. 
saranno dedicati ai bambini 
e vi collaborerà, dopo ura 
esperienza ampiamente col
laudata, il gruppo di anima
zione culturale « Teatro - ciò-
co - vita >. Nell'ambito delle 
due giornate, oltre ai giochi 
ed alle atti\ità per tutti * 
prevista, da allestire presso 
i giardini della stazione, 1* 
prima mostra d: pittura «Cer
taldo e Boccaccio visto da 
noi ragazzi ». Sempre il 28, 
ma alle 21,30. in piazza Boc
caccio, il complesso «Thea-
trum instrumentorum •> ese
guirà «n concerto di musica 
antica dell'Ars Nova musica
le italiana del '300. 

Si cerca di estendere la « stagione » ridotta a 45 giorni 

VERSILIA: STRANIERI E TURISMO SOCIALE 
Sono aumentate le presenze - La flessibilità della struttura ricettiva e i problemi della media e grande im
presa alberghiera - Si pensa agli anni 80 - Le iniziative prese dall'Amministrazione comunale di Viareggio 

In Versilia, da Viareggio a 
Forte dei Marmi, la stagio
ne turistica estiva è ormai 
agli sgoccioli. Era iniziata in 
sordina a giugno (ed in sor
dina si esaurirà in settem
bre), ma era esplosa solo 
verso la metà di luglio (quan
do cominciano le «grandi» 
ferie negli uffici e nelle fab
briche). La stagione « vera », 
non è durata più di 45 gior
ni: il mancato scaglionamen
to delle ferie intasa ovunque 
l'«alta stagione» creando di
sagi un po' per tutti. La sta
gione estiva, quindi, sta per 
concludersi e si può abboz
zare un primo bilancio. 

Quale è stato il suo anda
mento? In Versilia non sì 
lamentano. L'assessore al Tu
rismo del Comune di Ciareg-
gio. Roberto Pucci, la giudi
ca soddisfacente. Cosi la pen
sa anche Giuseppe Antonini, 
presidente dell'azienda di 
soggiorno della Versilia. So
no aumentati i turisi! stranie
ri (tedeschi, inglesi, svizzeri, 
francesi, belgi, olandesi ed au
striaci nell'ordine), ma si è 
registrato anche un incremen
to di « villeggianti » italiani. I 
primi hanno preferito gli al
berghi di categoria interme
dia. I secondi, in molti casi, 
sono tornati alle abitudini del 
passato: hanno affittato case 
private per limitare le spese. 
Tuttavia anche alberghi e pen
sioni hanno ospitato molte 
più famiglie fiorentine, mila
nesi. romane che negli scorsi 
anni. 

Il turismo in Versilia, quin
di. non ha risentito delle dif
ficoltà determinate dalla cri
si economica in cui si trova 
il paese? Ne ha risentito, ma 
meno che altrove per la par
ticolare flessibilità delle sue 
strutture ricettive (dispone di 
una vasta rete di alberghi. 
pensioni, affittacamere con 
pasti, alloggi in affitto cam
peggi) in grado di soddisfa
re i più disparati tipi di tu
rismo. Ha retto abbastanza 
bene, in questa situazione la 
piccola impresa albergiera, so
prattutto quella a conduzio
ne familiare, che rappresen
ta — a detta di Ferruccio 
Martinotti, un noto alberga
tore di Viareggio — la forza 
del turismo versiliese, «men
tre le grandi case — aggiun-

fi — cosi come sono ora si 
mostrano sempre più impre

se antieconomiche e rappre-
acntano solo elementi di pre
stigio ». E' vero tutto questo? 

Un tratto della celebre « passeggiata » vìareggina 

Dice Silvia Perini, la giovane 
proprietaria di un albergo di 
Marina di Pietrosanta: «I pro
blemi sorgono quando si de
ve ricorrere abbondantemen
te alla mano d'opera esterna». 

Precisa l'assessore al turi
smo di Viareggio: « Le gran
di e medie imprese incontra
no attualmente maggiori diffi
coltà ed è fra di esse che si 
riscontrano una preoccupan
te diminuzione di posti Iet
to ed effettivi problemi di ge
stione. di costi. In diversi ca
si pero si deve registrare an
che un certo disimpegno da 
parte degli operatori del set
tore ». Alcuni famosi alberghi 
hanno chiuso i battenti, al
tri rischiano la stessa sorte. 
Era ed è ora possibile evi
tarlo? 

Sentiamo cosa ne pensano 
gli esperti. « E" mancato — af
ferma Enrico Buonpensieri, 
presidente dell'Unione Alber
gatori della Versilia — quel fe
lice connubio che si è avuto 
sulla costa romagnola fra ope
ratori. enti pubblici ed isti
tuti di credito; connubio che 
ha indirizzato forti investi
menti nel settore alberghiero 
consentendo la realizzazione 
di nuove strutture ed il su- j 

peramento delle difficoltà con
giunturali. In Versilia gli al
bergatori hanno dovuto con
tare nel passato esclusivamen
te sulle proprie forze. La re
gione e le sue leggi per il tu
rismo sono un fatto recen
te. L'impresa alberghiera pote
va decollare con il turismo 
straniero, ma al momento del 
decollo la scarsa disponibilità 
di un consistente pacchetto di 
posti-letto dotati di tutti i 
comfort ha impedito di stabi
lire stabili rapporti con le 
agenzie straniere. Inoltre gli 
alberghi che avevano una cer
ta capienza non hanno avuto 
la possibilità e forse la capa
cità di rinnovarsi ed hanno 
perduto clienti ». Buonpensie
ri non avanza proposte né az
zarda previsioni, mentre Mar
tinotti ha una sua diagnosi 
ed una sua terapia. Questa 
la diagnosi: la Versilia non 
dispone di un pacchetto omo
geneo di posti-letto albergieri 
da offrire alle agenzie stranie
re. per cui occorre puntare 
sul turismo italiano (e questa 
è la terapia) e sui residence. 
La ricetta è drastica e na
sconde più di un rischio. 

Dietro la ristrutturazione 
delle attrezzature alberghiere, 

' infatti s' annidano grossi pro
blemi — da quelli occupazio
nali a quelli urbanistici — che 
non possono certo essere af
frontati solo dagli operatori 
del settore. E* necessario, an
zi indispensabile l'apporto di 
tutti, degli enti locali in pri
mo luogo. 

L'amministrazione comuna
le vìareggina ha già una sua 
posizione: è contraria alla 
chiusura e sta valutando la 
possibilità di una loro ristrut
turazione per renderli adegua
ti alle esigenze attuali, natural
mente non nascondendosi le 
difficoltà che derivano dalle 
restrizioni creditizie e che 
rendono ardua ed in certi ca
si quasi impossibile, l'attua
zione di progetti di sviluppo 
e di rinnovamento. Si è par
lato fm'ora di presenze e di 
alberghi, ma la Versilia non 
è solo questo. Durante l'esta
te — ma anche d'inverno con 
il suo carnevale — offre una 
interminabile serie di occasio
ni di svago e di approcci cul
turali. Quest'anno lungo la co
sta si è assistito ad un vero 
e proprio pullulare di inizia
tive culturali di notevole li
vello alla cui realizzazione 
hanno contribuito in manie

ra determinante gli enti locali 
e l'associazionismo democrati
co. I comuni hanno organiz
zato ben tre stagioni teatrali, 
«mentre l'associazionismo ha 
proposto a Viareggio — ag
giunge Luca Simonettì del
l'ARCI — un interessante e 
frequentatissimo ciclo di 
proiezioni cinematografiche». 
Tutto questo, però, è ormai 
alle spalle ed in Versilia si 
sta già pensando al domani. 

L'obbiettivo numero uno è 
quello di attrarre sempre nuo-

j vi turisti. Tornano a parlare 
j gli esperti. Per Buonpensieri 

è indispensabile dotare la To
scana di un aeroporto per i 
voli charter che faccia afflui
re in Versilia soprattutto i 
turisti anglosassoni e quelli 
dei paesi nordici. 
' « ri turista — dice — oggi 
ha i giorni, le ore contate. 
Vuole arrivare velocemente 
nella località balneare: atter
rare. spogliarsi e tuffarsi ». Si 
pensa molto al turismo d'ol
tralpe. ma non si sottovalu
ta quello di casa nostra. Giu
seppe Antonini e l'Azienda di 
Soggiorno, infatti, intendono 

rivolgere la loro attenzione an
che alla clientela lombarda, 
piemontese ed emiliana (si è 

registrato negli ultimi tem
pi un incremento di villeggian
ti provenienti dalla Valle Pa
dana) e soprattutto al turi
smo sociale per allungare il 
più possibile la «stagione». 

«Ci siamo già impegnati 
molto in questo settore — af
ferma Antonini — e quest'an
no in Versilia, fra giugno e 
settembre, abbiamo registrato 
ben 1500 presenze. Questo ti
po di turismo si è rivelato 
molto interessante e potreb
be per il futuro, se opportu
namente gestito, risolvere i 
problemi della bassa stagione 
per gli alberghi e le pensioni 
di media categoria». Inoltre 
per suscitare nuovi interessi 
intorno alla Versilia si sta 
studiando la possibilità di col
legarsi con l'alta Versilia e la 
Garfagnana, in modo da pro
porre una sorta di vacanze 
integrate: mare, monti, ter
me. A Pietrasanta, per esem
pio, si è fatto molto per la 
promozione del turismo so
ciale attraverso una proficua 
collaborazione con gli enti lo
cali toscani ed emiliani, che 
hanno inviato diverse decine 
di pensionati a trascorrere le 
vacanze in giugno. «Per il futu
ro — aggiunge l'assessore Tar-
tarelli — si stanno program
mando iniziative promozionali 
con alcuni comuni della cin
tura parigina 

I problemi, come si vede, 
sono tanti, si tratta quindi 
solo di affrontarli «ma biso
gna farlo — conclude Enzo 
Romani, della Confesercenti 
vìareggina —coinvolgendo tut
ti i settori e soprattutto nel
l'ambito di una visione terri
toriale. che eviti i pericoli 
della sporadicità e del mu
nicipalismo». E gli enti lo
cali cosa hanno in program
ma per il turismo degli an
ni '80? La risposta viene da 
Roberto Pucci. « E' nostra in
tenzione compiere interventi 
di diverso tipo. In primo luo
go faremo di tutto per recu
perare l'ambiente naturale ed 
in secondo luogo interverre
mo per favorire l'estensione 
della stagione turistica estiva 
che ormai si limita a 45 gior
ni. Pensiamo alla promozione 
dell'associazionismo fra gli o-
peratori turistici e commer
ciali. all'ampliamento della 
esperienza dei prezzi control
lati. alla organizzazione di set
timane turistiche, alla creazio
ne di nuovi parcheggi, alla 
realizzazione di un palazzo 
del congressi. 

Sarà esaminata la situazione dei giacimenti di mercurio 

Domani incontro a Roma 
sulla «vertenza Andata» 
La Regione Toscana e le organizzazioni sindacali del 
settore discuteranno con i rappresentanti dell'EGAM 

GROSSETO, 23 
Domani a Roma si terrà un 

incontro fra la Regione To
scana, le organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL regionali 
e provinciali e l'EGAM per 
prendere in esame la situazio
ne mercurifera dell'AMIATA. 

Sono saliti 
a quattro i morti 

dell'incidente 
di Roselle 

GROSSETO. 23. 
E* deceduto nelle prime ore 

di stamani nell'ospedale di 
Grosseto, Umberto Balleri
ni. l'automobilista quaranten
ne aretino rimasto coinvolto 
nell'incidente stradale acca
duto lunedi scorso a Roselle. 
sulla superstrada Grosseto-
Siena. Il bilancio dell'inciden
te è stato tremendo. Quattro 
sono i morti: il Ballerini, sua 
moglie. Daniela Facchielli e 
Elio Straccali, i due giovani 
che erano a bordo della Ma-
serati incendiata e che furo
no ricoverati al Santo Euge
nio di Roma per le era vi u-
stioni riportate su tutto il 
corpo. 

Alla compagna Daniela 
Ballerini, figlia di Umberto. 
della sezione « Gramsci » di 
Arezzo, cosi duramente col
pita. vadano le condoglianze 
della redsz,one del giornale. 

Una riunione molto attesa in 
quanto si tratta di chiarifica
re nel concreto le volontà dell' 
ente minerario, anche per quel 
che concerne i finanziamenti 
della messa in opera e del pro
getto dell'Italminiere riguar
dante l'installazione delle atti
vità industriali e sostitutive al 
mercurio della Val di Paglia, 
da realizzarsi a detta del ca
pogruppo dell'EGAM con la 
messa in cassa integrazione 
per due anni di oltre 1.000 
minatori. 

Ed è a proposito di tale 
! preoccupante prospettiva che 
j la Regione facendosi portavo-
I ce delie istanze operaie, degli 

enti locali, organizzazioni sin
dacali e politiche delle provin
ce di Grosseto e Siena ribadi
rà la richiesta di revoca di ta
le provvedimento pregiudizie
vole per le sorti economiche. 
sociali ed occupazionali dell' 

I intero comprensorio amiatino. 
| Un pronunciamento per la 
I sospensione della cassa inte

grazione per un mese si è 
già avuto dal Ministro dell'In
dustria Donat Cattai. Ore di 
attesa, per le risultanze di 
questo incontro si registrano 
fra i minatori delle popola
zioni dell'Annata, che allo sta
to attuale dei fatti non vedo
no all'orizzonte nessuna pro
spettiva positiva alla loro ver
tenza, Un problema quanto 
mai =eno e complesso quello 

i dell'Amistà che deve essere 
inferito tra gli obiettivi di ri
nascita nazionale 

Grande folla 
al festival 
di Siena 

SIENA. 23 
Si è concluso ieri sera a 

Siena, con una grande mani
festazione popolare e con un 
discorso del compagno on. Al
fredo Reichlin, membro del
la Direzione del PCI e diret
tore di Rinascita, il festival 
provinciale dell'Unità. 

Migliaia e migliaia di per
sone hanno affollato l'area 
del fasti vai per partecipare al 
comizio di chiusura durante 
ii quale il compagno Reichlin 
ha affrontato ì più impor
tanti temi politici, illustran
do la linea che i comunisti 
hanno seguito nelle passate 
settimane ed intendono se
guire nell'immediato futuro 
per avviare quel processo di 
rinnnovamento economico, po
litico. morale attraverso cui 
trarre il paese fuori della cri
si derivante dalla trentenna
le gestione della DC 

Anche nella giornata con
clusiva, cosi come nelle pre
cedenti (nonostante il mal
tempo), il festival — allesti
to fra i bastioni della cinque
centesca fortezza — è stato 
voltato da una grande folla 
di cittadini e di compagni 
che si sono soffermati presso 
gli stands e le mostre e che 
hanno preso parte ai dibattiti 
e alle vane iniziative 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISA 
ARISTON: I quattro dell'Ave Maria 
ASTRA: Classe (n.sta 
MIGNON: (chiuso fino al 28) 
ITALIA: (chiuso ptr ferie) 
NUOVO: In tre sul Lueky Lady 
ODEON: Educai.one sessuale 

LUCCA 
EUROPA: Stazione luna 
ASTRA: La conquista del West 
MODERNO: Texas addio 
CENTRALE: Una squillo scomoda 

per l'ispettore Newmann 
(VM 18) 

NAZIONALE: L'amica di mia madre 
PANTERA: Killer el.te 
MIGNON: Quelli della calibro 38 

( V M 14) 
ITALIA: 47 morto che parla 

LIVORNO 
GOLDONI: La ballata della citta 

H n n noma 

GRANDE: I quattro dell'Ave Maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 

fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La ragazza alla 

pari (VM 18) 
MODERNO: Roma l'altra faccia del

la violenza (VM 18) 
ODEON: I racconti immorati di 

Boro^czyk (VM 18) 
ARDENZA; Poi non rimase nes

suno 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Tamburi lontani 
LAZZERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: L'avventura del Poseidon 
4 MORI (Chiusura estiva) 
SAN MARCO: Fuori uno... sotto un 

altro arriva il Passatore 
SORGENTI: E continuarono a chia

marlo Trinile 
ASTRA: Il mistero delle dodici 

tedia 

GROSSETO 
MARRACCINI: I quattro dell'A»» 

Maria 
MODERNO: Classe mista 
ODEON: Squadra d'assalto errtt-

rapina 
SPLENDOR: E' tempo di uccider* 
EUROPA: Fantasia 

SIENA 
ODEON: C'era una volta il West 
MODERNO: Gli spericolati 
TEATRO IMPERO: Una sera c'in

contrammo 

EMPOLI 
CRISTALLO: La bestia 
LA PERLA: Delitto in silenzio 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Week-end a ZuyaV 

coote, con J.P. Belmondo • €•> 
thtrine Spaak 
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